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Una straordinaria
notte ai musei e festa di strada
migliaia di presenze nei musei di Budrio in occasione dell’apertura serale 
e un successo indimenticabile per la festa di strada

Sabato 26 è stato un mo-
mento davvero felice per 
il paese di Budrio che, a 

partire dalle 17 del pomeriggio, 
ha registrato un numero di pre-
senze straordinario, mentre in 
contemporanea si svolgeva la 
tradizionale Festa della Cipolla 
a Mezzolara, più che mai par-
tecipata. L’inaugurazione delle 
Torri dell’Acqua ha visto oltre 
un migliaio di persone tra citta-
dini e altre persone interessate 
al progetto architettonico e alla 
nuova destinazione d’uso.
E’ stata un’inaugurazione atte-
sa, carica di aspettative, timo-
ri e curiosità: il nuovo edificio 
ha poi accolto una moltitudi-
ne di visitatori offrendo intrat-
tenimenti musicali, teatrali ed 
espositivi.
Il pomeriggio si è svolto con 
l’arrivo continuo di altri cittadi-
ni e turisti attirati dalla Notte 
ai Musei e dalla Festa di stra-
da. Ciascun museo ha contato 
centinaia di presenze accom-

pagnate da visite guidate, per-
formance e intrattenimenti. Nei 
Torrioni medievali, con la visita 
al plastico di Budrio nell’Otto-
cento, donato al Comune dalla 
famiglia Prati, e la dimostrazio-
ne di tessitura al Torrione della 
canapa, i visitatori sono stati 
incessanti tanto da ritardare la 
chiusura ben oltre la mezza-
notte.
Una folta frequentazione di 
giovani nel centro storico ha 
caratterizzato tutta la serata 
con le strade e le piazze ani-
mate dalla ricca e articolata ini-
ziativa promossa da ASCOM 
con la festa di strada, organiz-

zata dal Comune e da Ascom 
provinciale, con la partecipa-
zione di tutti i commercianti e 
di tanti volontari delle Associa-
zioni budriesi.
Gruppi di danza, di musica, 
di ricostruzioni storiche unita-
mente ai banchi dell’artigia-
nato artistico e alla gastrono-
mia con le attività commerciali 
aperte hanno fatto della notte 
di Budrio una vera Notte Bian-
ca.
Oltre al Teatro Consorziale e 
alla Biblioteca comunale, che 
hanno partecipato con propo-
ste originali e molto apprezza-
te, alla Notte erano aperte al 
pubblico la Sala S con una mo-
stra fotografica collettiva di gio-
vani budriesi e Sala Rosa con 
una mostra dedicata ai maceri 
nella pittura di Susan Williams. 
Anche il Palazzo Comunale ha 
partecipato all’evento, apren-
do le sue sale ai molti curiosi 
e turisti, e ad un pubblico en-
tusiasta durante i concerti con 
l’ocarina di Budrio.
Ha fatto il pieno anche la chie-
sa di Sant’Agata con una mo-
stra di sete dipinte e il concerto 
d’organo di Enrico Presti e la 
chiesa di San Domenico con il 
bel concerto finale della Corale 
Bellini.
Una sera straordinaria con mi-
gliaia di turisti di varia prove-
nienza tutti alla scoperta della 
ricca e multiforme offerta cul-
turale e del grande patrimonio 
storico e artistico di Budrio.
Un grazie a tutti coloro che 
hanno promosso e organizza-
to questa iniziativa - l’Ufficio 
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Cultura e in particolare la Di-
rezione dei Musei civici, il Te-
atro Consorziale, la Biblioteca 
e l’Ufficio stampa per la Notte 
ai Musei, la Fondazione Coc-
chi per le Torri dell’Acqua e 
l’ASCOM con il Comitato dei 
Commercianti di Budrio per la 
Festa di strada - e un ringra-
ziamento speciale a tutti gli ar-
tisti, i volontari, gli esperti che 
hanno contribuito gratuitamen-
te alla sua realizzazione.
Un evento reso possibile da 
un’idea più forte di comunità 
che, con il dialogo e il lavoro 
insieme, unisce l’esperienza e 
la creatività del circuito cultura-
le con la vitalità delle iniziative 
commerciali e produttive: tutto 
questo al servizio dei cittadini 
che hanno potuto vivere una 
festa indimenticabile. n

Paola Cocchi,
Assessore alle Attività
Produttive

Giulio Pierini,
Assessore alla Cultura

Nonna Guerrina
a quota 102!

Sono stati festeggiati 
presso la Casa Protetta 
San Domenico, i centodue 
anni di Guerrina Cesari. 
Hanno partecipato, insieme 
all’Assessore alle politiche 
sociali Zuppiroli, che ha 
consegnato un messaggio 
del Sindaco Carlo Castelli, 

l’assistente sociale 
Bevilaqua e i familiari di 
Guerrina. La festa per 
questa ricorrenza è stata 
organizzata dall’ASP 
Donini Damiani e dal 
Servizio Animazione della 
Cooperativa Ida Poli di 
Budrio. n
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l’Unione
terre
di Pianura
per crescere
insieme

IIl 30 settembre u.s. il Con-
siglio Comunale di Budrio 
ha deciso la trasformazio-

ne della “Associazione Terre 
di Pianura” in “Unione Terre di 
Pianura”, assieme ai comuni di 
Granarolo, Minerbio e Baricel-
la. Dopo l’esperienza dell’As-
sociazione che in questi anni 
ha dato risultati positivi in ter-
mini di efficienza, efficacia ed 
economicità, bisogna fare un 
ulteriore passo in avanti nella 
gestione dei servizi unificati per 
ridurre la duplicazione di tutte 
quelle attività della medesima 
specie.D’altra parte la Regione 
Emilia-Romagna incentiva, an-
che con contributi economici, 
le unioni tra comuni e non più 
le associazioni. Con la legge 
regionale n. 10 del 2008 si di-
sciplinano le unioni, con norme 
innovative che ne rafforzano il 
ruolo di soggetto privilegiato 
nei rapporti interistituzionali e 
con la regione. Si tratta di un 
modo importante di dare più 
occasioni di sviluppo e cresci-
ta ad ogni territorio, valorizzan-
done allo stesso tempo ogni 
specificità. E’ infatti essenziale 
assicurare una governabilità 
più efficiente e moderna, con 
meno costi e più opportunità 
per lo sviluppo delle comunità 
territoriali.
Praticamente, senza ledere 
l’autonomia e le peculiarità dei 
singoli Comuni, che rimangono 
il riferimento unico dei cittadi-
ni, con l’Unione si semplifica, 
si agevola e si razionalizza la 

gestione dei servizi e delle atti-
vità amministrative, spendendo 
meno per la Pubblica Ammini-
strazione.
Non si creerà nessuna sovra-
struttura: la direzione verrà 
assicurata dalla giunta dei 4 
sindaci e sarà l’attuale perso-
nale dei singoli Comuni ad or-
ganizzare e gestire quei servi-
zi unificati decisi dai 4 Comuni 
su libera scelta. Si partirà nel 
marzo 2010 con quattro servizi 
(Strumenti urbanistici- Servizi 
informatici- Gare e appalti- Ri-
scossione crediti pregressi), 
prevedendo anche di aggiun-
gere entro il 2010 le attività 
inerenti la gestione e l’ammi-
nistrazione del personale. I co-
muni sono sempre più stretti 
fra la necessità di rispondere 
ai bisogni dei cittadini e la ca-
renza di risorse loro attribuite. 
Riteniamo che i comuni della 
nostra Regione siano tra i più 
avanzati nell’efficienza della 
pubblica amministrazione, nel 
welfare, e nei servizi, anche 
se i colpi del governo centrale 
sono sempre più pesanti, come 
si vede dai tagli alla sanità, alla 
scuola, ai servizi dei comuni. 
Da qui la necessità di difende-
re il nostro sistema territoriale 
e di promuovere politiche inno-
vative che ogni comune da solo 
non può affrontare.
Le unioni dei comuni stanno 
diffondendosi in Emilia-Roma-
gna: ci sono alcuni studi che 
hanno analizzato il livello di ef-
ficacia di tali strutture: in gene-
rale i risultati sono molto positi-
vi, e si è visto come tali forme 
di cooperazione intercomunale 
rappresentino la forma migliore 
per gestire il governo locale su 
un territorio più grande, ferma 
restando l’autonomia e l’identi-
tà storica del “municipio”. n

Luisa Cigognetti
Giuseppe Cesario
Gruppo PD-Verdi-PDCI-PS

Stiamo vivendo un 
periodo di crisi e tut-
ti siamo chiamati a 

mettere in atto comporta-
menti adeguati al momen-
to di difficoltà, assumen-
doci le responsabilità che 
il nostro ruolo nella società 
comporta.
Il Governo ha emanato nu-
merosi provvedimenti al ri-
guardo, come ad esempio il 
piano casa.
Ma la regione Emilia Roma-
gna lo ha ridimensionato di 
molto, e l’Amministrazione 
Comunale a Budrio ha ri-
dotto ancora di più le possi-
bilità di intervento, renden-
do scarsa la sua efficacia. 
Un altro esempio è il “Libro 
Bianco sul futuro del mo-
dello sociale” presentato in 
maggio dal ministro Sacco-
ni, titolare del Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali “per ricon-
durre a una visione integra-
ta l’insieme di prestazioni e 
servizi - pubblici e privati - 
che devono concorrere alla 
vita buona dei cittadini nel 
contesto necessario di una 
società attiva”.
Non so se a Budrio è arri-
vato, perché nessuno ne 
ha parlato.
La Commissione del Consi-
glio Comunale che si occu-
pa di sociale non si riunisce 
da un anno: non vengono 
date informazioni, non si 
discute, e anche quando si 
parla di qualcosa è già sta-
to tutto deciso. E di scuo-

la non se ne parla ancora 
da più tempo. E siamo di 
fronte ad una profonda cri-
si educativa che interpella 
tutte le componenti della 
società.
C’è stato però nel Consiglio 
del 14 settembre da parte 
della Sinistra un pesante 
attacco alla scuole private 
(che non sono private, ma 
paritarie a gestione auto-
noma, e sono servizio pub-
blico perché chiunque può 
frequentarle pagando la 
retta e rispettando i valori 
di riferimento), accusate di 
sottrarre fondi alle scuole 
statali.
Dati 2007: 1.049.420 alun-
ni di scuola paritaria con 
contributi statali di 535 mi-
lioni di euro (il 14% degli 
studenti, l’1% scarso del-
la spesa): 6 miliardi e 245 
milioni di euro il “mancato 
esborso” dalle casse dello 
Stato in campo educativo.
E non sono scuole per ric-
chi perché parecchi geni-
tori (anche a Budrio) con 
entrate “normali” fanno ri-
nunce e sacrifici per poter 
scegliere il tipo di istruzione 
e di educazione da dare ai 
propri figli. A Budrio abbia-
mo la scuola materna “Sa-
cro Cuore” che accoglie un 
centinaio di bambini.
Degli Amministratori Pub-
blici avveduti quindi dovreb-
bero sostenere maggior-
mente le scuole autonome 
perché in questo modo ri-
sparmierebbero comunque 
risorse per mettere a nor-
ma e far funzionare meglio 
le scuole paritarie, e in più 
il confronto continuo alze-
rebbe il livello della qualità 
dell’istruzione. n

Laura Burnelli
Impegno Civico
per Budrio

A proposito
di casa,
sociale
e scuola
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Considerazioni sulla Legge 
regionale 6/2009
ombre e luci del cosiddetto Piano Casa

Il Consiglio Comunale di Budrio, 
nell’ambito di un documento 
proposto dall’Ufficio Urbanisti-

co e concordato tra i Sindaci del-
le Terre di Pianura, ha approvato 
con il voto favorevole della mag-
gioranza consigliare una delibera 
che definisce il campo di applica-
zione degli incentivi in termini di 
superficie utile lorda edificabile , 
secondo quanto disposto dall’art. 
55 della LR 6/2009 entrata in vi-
gore il 22 luglio2009. Sono previ-
sti incrementi di superficie per gli 
edifici residenziali, sia come am-
pliamenti dell’esistente sia in ter-
mini di demolizione/ricostruzione. 
Ne sono esclusi tutti gli edifici dei 
centri storici e quelli tutelati o clas-
sificati come di valore storico testi-
moniale. Sono parimenti esclusi 
anche quelli ricadenti in zone sot-
toposte a vincolo di inedificabilità. 
Il rilancio dell’economia attraverso 
l’edilizia, soprattutto pubblica piut-
tosto che privata, è uno strumento 
non nuovo, utilizzato come volano 
per la circolazione del denaro nei 
momenti in cui occorreva dare “la-
voro alle masse” per sconfiggere 
povertà e disoccupazione (si pen-
si a buona parte delle opere di bo-
nifica necessarie alla salubrità dei 

luoghi), ma dichiarazioni del tipo 
“liberi tutti” tipiche dell’attuale Go-
verno, dove si sbandiera la possi-
bilità di aumentare volumetrie in 
ogni edificio privato situato in ogni 
zona del paese, sopraelevazioni 
varie, interventi di ampliamento su 
edifici storici ecc… denotano solo 
un preoccupante grado di improv-
visazione. La crisi economica c’è. 
Assurdo pensare di negarlo o di 
sminuirne l’entità, e ogni decisione 
presa in favore della circolazione 
del denaro deve essere vista con 
favore. Ciò non toglie però che al-
cune decisioni vadano verificate 
in rapporto agli effetti prodotti e 
alle possibili alternative. Abbiamo 
detto subito che la materia urba-
nistica, per ciò che attiene la pro-
grammazione dello sviluppo del 
territorio, non è certamente la più 
idonea allo scopo. Meglio sarebbe 

stato che il Governo avesse ricon-
siderato i vincoli imposti ai comuni 
sul patto di stabilità, consentendo 
di avviare opere pubbliche neces-
sarie come l’edilizia scolastica, in 
quei comuni come quello di Budrio 
che i soldi li ha ma non li può spen-
dere. Oppure incentivare ulterior-
mente interventi di manutenzione 
del patrimonio esistente (penso al 
rifacimento del bagno di casa piut-
tosto che all’intonaco esterno) con 
sgravi fiscali sull’IRPEF così come 
si fa per le visite mediche o le me-
dicine o l’assicurazione sulla vita. 
Incentivare cioè le opere pubbli-
che per le medie e grandi impre-
se e quelle opere edilizie minori 
che vedrebbero coinvolti artigiani 
e commercianti. Purtroppo, e sot-
tolineiamo purtroppo, si obbligano 
le Regioni a legiferare interventi 
che assomigliano ad un condono 

anticipato. Unico elemento posi-
tivo è il fatto che gli interventi di 
ampliamento e di demolizione/ri-
costruzione sono assoggettati alle 
norme sui requisiti energetici degli 
edifici, con l’inserimento del crite-
rio di premialità, in termini di mag-
giori superfici, qualora i requisiti 
energetici stessi siano riferiti all’in-
tero edificio. Da ultimo, i tempi di 
applicazione. Le norme del Piano 
Casa sono di natura temporanea 
e sono efficaci fino al 31/12/2010. 
Coloro che intendano avvalerse-
ne, in alternativa al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE), posso-
no presentare la Denuncia di inizio 
attività (DIA) inderogabilmente en-
tro tale data. n

Alessandro Ricci
Vicesindaco
del Comune di Budrio

riassunto sintetico dell’applicazione del “Piano Casa”
(tit. III della l.r. n. 6 del 6 luglio 2009) in Comune di Budrio
Gli interventi previsti
riguardano:
1. ampliamento di edifici abitativi, 
esistenti alla data del 31 marzo 2009, 
monofamiliare e bifamiliari o di altra 
tipologia edilizia, aventi una superfi-
cie utile lorda comunque non supe-
riore a 350 metri quadrati, (art. 53)
2. demolizione e ricostruzione con 
ampliamento di edifici residenziali 
esistenti alla data del 31 marzo 2009, 
(art. 54).
Gli interventi sono realizzabili me-
diante denuncia di inizio attività, da 
presentare entro il 31 dicembre 2010.
Nel territorio del Comune di Budrio, 
con riferimento a quanto individuato 
dal Piano Strutturale Comunale e dal 
Regolamento Urbanistico Edilizio, gli 
interventi sopradescritti sono applica-
bili come segue:

l Ambiti agricoli di rilievo paesaggi-
stico e Ambito di tutela del complesso 
storico di Bagnarola (ARP): 
l Ampliamenti esclusi
l Demolizione e ricostruzione con 
ampliamento fino al 25% della super-
ficie utile lorda. Si esclude il supera-
mento del numero dei piani esistenti 
per tali ambiti del territorio rurale.
l Ambiti agricoli ad alta vocazio-
ne produttiva agricola (AVP), Ambi-
ti agricoli periurbani (AAP) e Fasce 
di rispetto e protezione ambientale 
(ECO.A):
l Ampliamento fino ad un massimo 
del 20% per ciascuna unità immobi-
liare residenziale e comunque fino ad 
un massimo di 35 metri quadrati di 
superficie utile lorda per l’intero edi-
ficio. 
l Qualora si proceda all’applicazio-

ne integrale dei requisiti di presta-
zione energetica per l’intero edificio, 
l’ampliamento è ammesso fino ad un 
massimo del 35% di ciascuna unità 
immobiliare residenziale e comunque 
fino ad un massimo di 55 metri qua-
drati di superficie utile lorda dell’inte-
ro edificio. Si esclude il superamento 
del numero dei piani esistenti.
l Demolizione e ricostruzione con 
ampliamento fino al 25% della su-
perficie utile lorda. Si esclude inoltre 
il superamento del numero dei piani 
esistenti per tali ambiti del territorio 
rurale.
l Territorio urbano consolidato e am-
biti produttivi esistenti (AUC e APS.E 
- APC.E):
l Ampliamento fino ad un massimo 
del 20% della superficie utile lorda di 
ciascuna unità immobiliare residen-

ziale e comunque fino ad un massi-
mo di 35 metri quadrati di superficie 
utile lorda per l’intero edificio. 
l Qualora si proceda all’applicazio-
ne integrale dei requisiti di presta-
zione energetica per l’intero edificio, 
l’ampliamento è ammesso fino ad un 
massimo del 35 per cento della su-
perficie utile lorda di ciascuna unità 
immobiliare residenziale, e comun-
que fino ad un massimo di 55 me-
tri quadrati di superficie utile lorda 
dell’intero edificio. 
l Demolizione e ricostruzione con 
ampliamento fino al 35 per cento del-
la superficie utile lorda esistente e 
fino ad un incremento massimo del 
10 % dell’indice stabilito dal RUE. 
Maggiori e più dettagliate informazio-
ni potranno essere richieste all’Ufficio 
Urbanistica del Comune di Budrio. n
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Lavori Pubblici
I progetti ed i lavori in fase di realizzazione sul territorio

ProGetto di riqualificazione
di via Bissolati

(dal semaforo a viale i maGGio),
viale i maGGio e via d’ormea

E’ stata completata la sistemazione della 
pavimentazione nei seguenti tratti: via Bis-
solati di fronte alle attività commerciali fino 
a via Zanardi (rifacimento della pavimen-
tazione in porfido); viale I Maggio, da via 
Zanardi a via Grandi (resta da completare 
la pavimentazione del percorso ciclo pe-
donale sotto il viale alberato; viale I Mag-
gio, da via Grandi a via D’Ormea; incrocio 
rialzato tra viale I Maggio e via D’Ormea, 
realizzato in cubetti di porfido; via D’Or-
mea, con la realizzazione del marciapie-
de. Sono in corso i seguenti lavori: percor-
so ciclo pedonale sotto il viale alberato in 
viale I Maggio, da via Zanardi a via Grandi 
e da via D’ormea a via Savino;sede stra-
dale e marciapiede lato scuola nel tratto di 
viale I Maggio, da via Savino a via D’Or-
mea. A fine lavori la viabilità ed i sensi di 
marcia dei veicoli, saranno i seguenti:
l sarà realizzato il senso unico in viale I 
Maggio verso il centro, nel tratto tra via 
Grandi e via Zanardi. Come già in pre-
cedenza sottolineato, in corrispondenza 
di via Grandi diminuiscono le dimensioni 
della sezione stradale di viale I Maggio: 
attraverso la realizzazione del progetto, si 
garantisce, quindi una maggior sicurezza 
dei pedoni e la possibilità di ricavare ulte-
riori 9 posti auto regolamentati;
l in via D’Ormea, avendo realizzato il 
marciapiede, è previsto lo spostamento 
della fermata dell’autobus che arriva da 
Bologna;
l in via D’Ormea, in accordo con le So-
cietà che gestiscono i servizi pubblici, si 
provvederà alla realizzazione di un dop-
pio senso di marcia, eliminando, quindi, la 
corsia preferenziale per gli autobus.

riqualificazione e messa in
sicurezza strade

Sono stati ultimati:
l la realizzazione delle rampe handicap in 
via King e via Olaf Palme, compreso il ripri-
stino della pavimentazione dei marciapiedi;
l i lavori di asfaltatura di via Bagnaresa e 
via Mori Prunaro comprese le opere di risa-
gomatura dei fossi;

l l’asfaltatura di via Malcampo, Fondazza, 
Alta Del Buriolo e Ghirardella.
l è stato, inoltre, predisposto l’impianto 
semaforico da installare in via Partengo, di 
fronte al Palazzetto dello Sport. Tra la fine 
del mese di settembre e l’inizio di ottobre si 
provvederà all’abbattimento degli alberi in 
via Carducci ed all’inizio dei lavori di siste-
mazione dei marciapiedi.

ProGetto di riqualificazione
dei viali - iii stralcio

Sono stati affidati i lavori per il rifacimento 
del percorso dei viali III stralcio, compren-
denti il tratto tra piazza Matteotti e via Ver-
di, mediante pavimentazione in porfido e 
granito. L’inizio dei lavori è previsto entro 
l’anno 2009.

realizzazione nuovi camPi
da tennis

Sono stati affidati i lavori di realizzazione di 
un nuovo campo da tennis coperto presso 
l’area adiacente il bocciodromo di Budrio. 
L’inizio della realizzazione delle opere è 
prevista entro il mese di ottobre, al fine di 
garantire il coordinamento dei lavori con le 
attività previste a carico del gestore privato 
del nuovo impianto. Tali interventi godono 
di contributi della Provincia (LR 13/2000) 
per euro 60.000,00.

realizzazione ParcheGGio area 
esterna Palestra mezzolara

Sono stati affidati i lavori per la realizzazio-
ne di un parcheggio, nella zona antistante 
l’accesso principale della nuova palestra 
di Mezzolara. L’inizio dei lavori è previsto 
entro il mese di ottobre e saranno conclusi 
entro la primavera 2010.

realizzazione sottoPasso
cicloPedonale Presso la

stazione ferroviaria di Budrio

Sono state ultimate le opere di sistemazio-

ne ed innalzamento dei marciapiedi; si è, 
inoltre, conclusa con esito positivo la fase 
di spinta del monolite al di sotto del primo 
binario. Sono ora in corso le opere per la 
realizzazione della parte di scatolare re-
stante oltre alla formazione delle rampe e 
delle scale di collegamento tra sottopas-
saggio e marciapiedi.
La fine lavori è prevista per i primi mesi del 
2010.

lavori amPliamento delle
scuole medie e rifacimento

BaGno Palestra 

Sono stati consegnati i locali del nuovo edi-
ficio per l’apertura del nuovo anno scola-
stico.
In data 18 Settembre 2009 sono stati com-
pletati i lavori di rifacimento del bagno a 
servizio del pubblico e delle persone di-
sabili presso la palestra delle Scuole Me-
die. Nell’occasione sono stati imbiancati gli 
spogliatoi e i bagni a servizio degli atleti.

ascensore sede municiPale
Piazza filoPanti 11

I lavori di sostituzione dell’ impianto eleva-
tore presso la sede municipale sono stati 
completati; sono in programma i ripristini 
della tinteggiatura.
Il giorno 5 Ottobre 2009 è previsto il col-
laudo e il giorno 6 Ottobre 2009 entrerà in 
funzione. 

realizzazione di un
colleGamento Pedonale

nel cimitero del caPoluoGo

Sono in corso di ultimazione i lavori per 
la realizzazione di un collegamento pedo-
nale, in pietra arenaria grigia lavorata con 
trattamento antiscivolo, tra il cimitero mo-
numentale e il nuovo cimitero del Capoluo-
go; tutte le lavorazioni saranno concluse 
entro la metà del mese di ottobre, in modo 
tale da garantire l’accesso agli utenti nei 
giorni di commemorazione dei defunti. n
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Lo scorso 25 settembre, in 
una splendida giornata di 
sole, quattro classi, due 

quarte e due quinte, della scuo-
la primaria Lorenza Servetti 
Donati di Budrio, hanno aderito 
oggi all’iniziativa di Legambien-
te “Puliamo il mondo”.
Attrezzati con guanti e sacchetti 
i bambini hanno ripulito un’area 
del grande parco cittadino, par-
tecipando così all’edizione ita-
liana di Clean Up the World, il 
più grande appuntamento di vo-
lontariato ambientale del mon-
do. Oltre alle insegnanti era-
no presenti anche l’Assessore 
all’Ambiente del Comune di 
Budrio, Renzo Venturoli, ed al-
cuni volontari dell’associazione 
ambientalista. Dopo la fatica, i 
ragazzi sono stati ricompensati 
con una gustosa merenda offer-
ta dall’Amministrazione Comu-
nale come ringraziamento per il 
lavoro svolto con cura e parteci-
pazione. I bambini hanno voluto 
raccontare le loro impressioni 
con alcuni pensieri: tutti molto 
belli e divertenti di cui però pos-
siamo pubblicare, per questioni 
di spazio, solo una piccola se-
lezione. Gli altri saranno con-

servati dall’Assessore Venturo-
li come ricordo di questa bella 
iniziativa:
l E’ stata una bella esperienza 
e spero che con tutto il nostro 
sforzo qualcuno capisca che se 
vogliamo bene al mondo dob-
biamo anche curarlo.
f.c. 5° B
l Abbiamo trovato tantissimi 
vetri e mi sono meravigliata de-
gli abitanti di Budrio perché non 

rispettano l’ambiente.
G.P. 5° B
l	…Nessuno vuole vivere in un 
bidone ambulante…
m.B. 5° B
l	I rifiuti andrebbero buttati nei 
cassonetti; sennò perché han-
no inventato i cassonetti?…
l.s. 5° B
l	…Abbiamo pulito con fatica 
per eliminare l’inquinamento!
c.t. 5° B
l	…Non mi piace che buttino 
per terra tutte quelle cose, poi 
dicono:-Tanto c’è chi pulisce!-
e.G. 5° c
l	Per noi bambini è stata una 
lezione per quando saremo 

Puliamo il mondo
Alcuni pensieri dei bambini che hanno partecipato all’iniziativa

grandi, e sarà una lezione an-
che per chi ci ha guardati…
c.c. 5° c
l	La raccolta differenziata mi è 
sembrata una bella cosa, per-
ché da quella via che doveva-
mo raccogliere il rusco…
G.P 5° c
l	Se ci guardavate dall’alto si 
vedeva un puntone giallo con 
tanti puntini che vagavano per 
il parco…
l.B. 5° c
l	E’ importante rispettare l’am-
biente che ci circonda perchè 
se non lo facciamo poi ci rimet-
tiamo tutti…
e.m. 5° c n

Nuovi orari
Sportello C.I.P. e C.I.O.P.

l mercoledì:
dalle 10.00 alle 12.00 si rice-
ve su appuntamento (colloqui 
di presa in carico): dalle 15.00 
alle 17.00 sportello C.I.O.P.
l venerdì:
dalle 9.00 alle 11.00 si riceve 
su appuntamento (colloqui di 
presa in carico):
dalle 11.00 alle 12.00
sportello C.I.O.P.  n

I nuovi orari degli sportelli C.I.P. 
e C.I.O.P. in vigore dallo 01 Ot-
tobre 2009 (fino al 30 Novem-
bre 2009) da inserire sul sito:

l lunedì:
dalle 9.00 alle 12.00 si riceve 
su appuntamento (colloqui di 
presa in carico):
dalle 12.00 alle 13.00
sportello C.I.O.P.

diritto allo studio: fornitura 
gratuita e semigratuita dei 
libri di testo (L.n. 448/98) a.s. 2009-10

La Regione Emilia Roma-
gna ha confermato an-
che per l’anno scolastico 

2009/10 lo stanziamento di ri-
sorse destinate alla fornitura 
gratuita e semigratuita dei libri 
di testo agli alunni delle scuole 
secondarie di primo e secondo 
grado.
Beneficiari: possono presen-
tare domanda le famiglie inte-
ressate con un ISEE, calcolato 
con riferimento ai redditi 2008, 

inferiore o uguale ad euro 
10.632,94.
Dove rivolgersi: i moduli di do-
manda e il bando sono dispo-
nibili presso le segreterie delle 
scuole.
Termini: la raccolta delle do-
mande scade tassativamente 
martedì 10 novembre 2009 
informazioni:
Servizi Scolastici ed Educativi
del Comune di Budrio
0516928308 - 0516928276. n 



Il prossimo 25 ottobre si terrà la terza 
edizione del “pranzo interetnico” orga-
nizzato dal Comune di Budrio assieme 

ad associazioni del territorio (Budrio per 
la Pace, la Magnolia, Circolo Arci Cano-
va, El Amal, Safir, Kaizen, Caritas, Budrio 
Equo e solidale) nell’ambito della rasse-
gna “segnali di Pace” promossa dal ta-
volo Provinciale per la Pace.
In questa fase storica, fatta di grandi mi-
grazioni e di reazioni spesso intolleranti al 
fenomeno, insistere sul tema della multi-
culturalità è l’unica risposta in grado di as-
sicurare un futuro armonico tra le varie 
etnie che popolano e popoleranno i nostri 
territori. Certo, il fenomeno, soprattutto 
in Italia, è ancora relativamente recente; 
resistenze, diffidenze, paure e pregiudizi 
sono duri da superare. Tuttavia un serio 
approccio al problema non può prescin-
dere da azioni capaci di interconnettere 
culture diverse, senza volontà di supre-
mazia. Gli unici riferimenti validi per tutti 
sono la Costituzione e la legge. Si può af-
frontare la questione con il contrasto duro 
all’evolversi della nostra società in senso 
multietnico e multiculturale: avremo allora 

conflitti irriducibili, razzismo diffuso, guer-
ra tra i poveri, imbarbarimento generale. 
Oppure si può, come noi crediamo, pro-
muovere azioni di inclusione sociale, 
di conoscenza reciproca, di contami-
nazione, di riconoscimento dei diritti 
universali. Gli inevitabili conflitti non sa-
ranno così tesi all’annientamento dell’al-
tro, ma al suo riconoscimento e alla vo-
lontà di veicolarli verso approdi capaci 
di progresso delle relazioni sociali in un 
quadro di rinnovata coesione. Questa no-
stra iniziativa si inserisce esattamente in 
questo solco. Le tradizioni gastronomiche 
sono un tratto tra i più caratteristici delle 
varie culture e la convivialità rappresenta 
un momento importante per la reciproca 
conoscenza. Quest’anno dedicheremo la 
giornata al tema dei giovani, in particola-
re ai figli e figlie di seconda generazione 
dei cittadini migranti. Consegneremo un 
riconoscimento a ragazzi e ragazze che 
le scuole ci segnaleranno, non tanto per 
l’elevato rendimento scolastico, quanto 
per l’impegno profuso a superare le 
difficoltà relazionali e di apprendimen-
to che la propria condizione di nuovo cit-
tadino immerso in un contesto sconosciu-
to comporta. Non è importante qui il voto 
alto e un rendimento scolastico d’eccel-
lenza, non è l’aspetto meritocratico che ci 

interessa. Per i giovani migranti è molto 
più importante riuscire a porre le basi per 
il proprio futuro relazionale e sociale nel-
la loro nuova terra che avere tutti otto in 
pagella. E’ nei giovani, italiani o migranti 
che siano, che è riposta la possibilità di 
una società pacifica, che riconosce le dif-
ferenze ed è capace di valorizzarle senza 
tenere in alcun conto il colore della pel-
le o la provenienza etnica. Vi aspettiamo 
allora in tanti, nuovi e vecchi cittadini di 
Budrio, domenica 25 ottobre alle ore 
12 presso la Bocciofila. Nel primo po-
meriggio, dopo l’incontro con gli studenti, 
potremo assistere ed essere coinvolti at-
tivamente nella performance artistica del 
gruppo Krila che si ispira al metodo del 
teatro dell’oppresso sviluppato in Bra-
sile da Augusto Boal. Chiediamo a tutti i 
gruppi che accoglieranno questo invito di 
portare le proprie specialità gastronomi-
che da condividere con gli altri, in quan-
tità adeguata al numero di persone 
componenti il proprio nucleo, familiare 
o amicale che sia. l’ingresso è gratuito.
E’ un gesto insieme concreto e simbolico 
per affermare il nostro no al razzismo e il 
nostro impegno per la pace. n

Felice Naselli
Assessore Politiche di Pace 
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Festa della Cultura
dei Popoli
domenica 25 ottobre “segnali di Pace” a Budrio

Mostra del Libro Antico
in Biblioteca

scritture di viaggio: un tour fra diari di 
bordo e reportages d’altri tempi dai fondi 
bibliografici di Don Benedetti e Luigi Vi-
gnoli della biblioteca.
Continua in biblioteca fino al 24 ottobre la 
mostra del libro antico sul tema del viag-
gio. I volumi esposti con le loro immagini e 
incisioni più belle appartengono ad opere 
molto importanti pubblicate nel corso del 
‘700 e dell’800. Mappe, carte geografiche, 
manifesti, stampe, foto, disegni rappre-
sentano il variegato universo delle forme 
che i libri sanno contenere per comunica-
re col lettore ed emozionarlo. Il patrimo-
nio antico della nostra biblioteca è quasi 
sconosciuto ed è invece fra i più importan-
ti e interessanti che esistano nella nostra 
regione. La mostra bibliografica intende 
mettere in luce e valorizzare la conoscen-
za del ricco patrimonio custodito dalla bi-
blioteca attraverso il tema del viaggio che 
ha sempre affascinato gli uomini di
ogni epoca. n
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Cartoline da una notte ai musei
e Festa di strada 2009

1. Visita guidata alle Torri dell’Acqua
2. Esibizione di break dance in Piazza Filopanti
3. Apertura delle Torri dell’Acqua
4. Scuola d’Ocarina e di chitarra Diapason
 alla premiazione di Fabio Menaglio in Municipio
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5. Danze ottocentesche in Biblioteca
6. La Corale Bellini in San Domenico
7. Balli popolari in Piazza Antonio da Budrio
8. Concerto per archi e pianoforte alle Torri dell’Acqua



eventi Budrio dentro e fuori | pagina 10

9. Cibi e bevande del Medioevo al Foyer del Teatro
10. Dimostrazioni di tessitura al Torrione della Canapa
11. Saluto del Sindaco Castelli con la Presidente della Provincia
 Draghetti e l’Assessore Regionale Campagnoli
12. Il taglio del nastro all’inaugurazione delle Torri dell’Acqua

foto di: v. BonaGa - P. Boccaletti - a. maGli



Cultura Budrio dentro e fuori | pagina 11

Giuseppe Verdi accoglie
le ocarine di Budrio
Il Gruppo ocarinistico protagonista all’apertura
del Festival Verdi a Parma

Lo scorso 2 ottobre il Gruppo Ocarini-
stico Budriese si è esibito al Ridotto 
del Teatro Regio di Parma nell’am-

bito della rassegna Verdi Festival. Cosa 
hanno a che fare le ocarine di Budrio 
con Giuseppe verdi? Questo strano rap-
porto ha una storia molto antica e che rico-
pre per il Gruppo ocarinistico Budriese 
un’importanza storica molto particolare. 
Nel 1869 gli ocarinisti budriesi del primo 
Gruppo Ocarinistico decisero di cambiare 
‘manager’. Il nuovo impresario propose 
nel 1870 una tournée che doveva comin-
ciare con una ‘scrittura’ molto originale: 
si trattava di eseguire dei pezzi tra un in-
termezzo e l’altro dell’opera Rigoletto di 
Verdi al Teatro Argentina di Roma. Quella 
sera gli ocarinisti suonarono alcune arie 
verdiane nel foyer del Teatro e il caso vol-
le che in quell’occasione fosse presente lo 
stesso Giuseppe verdi. Ecco che ancora 
una volta la storia si ripete, e le ocarine 
si sono ritrovate nel prestigioso Teatro ad 
eseguire le sublimi musiche verdiane. Il 
Gruppo ocarinistico Budriese, che nel-
la sua attuale formazione è il risultato di 
un’evoluzione più che decennale, ha rac-
colto l’eredità musicale dei complessi oca-
rinistici sorti nel tempo a Budrio, con parti-

colare riferimento a quelli degli anni ’20 e 
’30 diretti da Alfredo Barattoni. Al nucleo 
originale del gruppo, formatosi nella scuo-
la d’ocarina di Budrio, si sono in seguito 

aggiunti musicisti di formazione classica. 
Attivo da molti anni, il GOB ha effettuato 
oltre 800 concerti in Italia e all’estero ed 
inciso vari CD. n

Giovedì 10 settembre 2009. Il sole 
splende già alto nel cielo di Bu-
drio, quando l’Ocarina Ensemble 

parte alla volta di Lione. Inizia così il viag-
gio in territorio francese di nove musicisti 
budriesi decisi a conquistare la Francia, 
grazie al suono dell’ocarina; l’occasione 
è il Festival “Toupiniers du Vieux Lyon”, 
manifestazione che vede come protago-
nista la ceramica e i suoi artigiani. Que-
sta edizione vuole valorizzare, attraverso 
l’organizzazione di concerti, il suono della 
terra: l’ocarina non può quindi mancare! Il 
gruppo arriva a Lione quando ormai il sole 
sta tramontando: il paesaggio e i colori, ti-
picamente francesi, servono sicuramente 
ad accrescere le aspettative per quanto 
riguarda l’esito della tournèe d’oltralpe. 
Il Festival ottiene un enorme successo: 
due giorni di festa nei quali migliaia di tu-

….e l’ocarina ensemble sbarca in Francia!

risti e di lionesi incuriositi, passeggiando 
nella piazza della Cattedrale, assaltano 
le bancarelle dei mastri ceramisti; mentre 
in un luogo un po’ più appartato, ma non 
per questo meno frequentato, s’alternano 
sul palco musicisti che danno voce e suo-
no alla terracotta. L’orgoglio dell’Ocarina 
Ensemble cresce in modo direttamente 
proporzionale al calore e all’affetto con cui 
viene accolta ad ognuna delle tre esibizio-

ni in cui questa si esibisce durante i tre 
giorni di Festival. Arriva il lunedì mattina: 
gli ocarinisti tornano a casa, consapevoli 
che, nel cuore di ciascuno di loro, rimar-
rà indelebile il ricordo di Lione, della sua 
gente e delle tante persone con cui hanno 
condiviso qualcosa che va oltre il sempli-
ce rapporto professionale. n
Debora Badiali
Ocarina Ensemble Budrio
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La scorsa stagione, nel progettare la 
rassegna Rock++ insieme all’asses-
sore alla cultura del Comune, abbia-

mo voluto soprattutto rispondere ad una 
sfida: si può rendere un luogo come il tea-
tro, o meglio, un teatro di provincia come il 
nostro, permeabile ad eventi che non sia-
no quelli della sua tradizione? e ancora di 
più, è possibile portare a teatro spettacoli 
di qualità, per un pubblico di una fascia 
d’età più bassa di quella nostra abituale? 
Crediamo che i fatti ci abbiano dato ra-
gione, nella scorsa edizione di Rock++, il 
pubblico giovane ha raccolto la sfida e ha 
confermato, con la sua presenza e il suo 
gradimento, la bontà del nostro progetto. 
Per la prima edizione avevamo voluto un 
rassegna composita che, comprendes-
se la sonorizzazione di un film d’essai, 
un concerto per disegnatore e orchestra 
e un concerto rock, di quelli che abitual-
mente si tengono in contenitori e ad orari 
ben diversi dal nostro; per questa edizione 
abbiamo voluto una rassegna più coeren-
te, che legasse tutti e tre gli eventi ad un 
unico filo: i rapporti tra rock indipendente 
e letteratura. Inizieremo con Emidio Cle-

menti, voce dei Massimo Volume, che da 
sempre ha alternato e mescolato la sua 
passione per il rock e per la letteratura, 
pubblicando numerose opere sia come 
musicista che come scrittore. Nella se-
rata del 24 ottobre, Emidio presenterà il 
suo ultimo lavoro Matilde e i suoi tre padri 
(ed. Rizzoli), in una riduzione pensata per 
voce, chitarra, elettroniche e immagini vi-
deo, che ci farà immergere nel profondo 
della Bologna degli anni Settanta.
Al secondo appuntamento il gioco si rove-
scerà con Enrico Brizzi: non più un musici-
sta che si fa scrittore, ma il contrario, uno 
scrittore che, non rinunciando alle sue ra-
dici rock’n’roll, presenterà il suo ultimo li-
bro e si farà musicista. Il 7 novembre Enri-
co, coadiuvato dai Francigena XXI e sulle 
musiche di Yu Guerra presenterà Il pelle-
grino dalle braccia d’inchiostro (ed. Mon-
dadori), romanzo nato dall’esperienza re-
ale del viaggio tra Canterbury e Roma; in 
coda Yu Guerra, in occasione dell’uscita 

del nuovo disco, ci darà una anteprima 
succosa del suo nuovo lavoro: Messag-
gi inutili (Ansaldi Records). Il 26 novem-
bre avremo il vincitore del Premio Tenco 
2008, Vasco Brondi, meglio conosciuto 
come Le luci della centrale elettrica, che, 
in occasione della ristampa del suo note-
vole esordio letterario Cosa racconteremo 
di questi cazzo di anni zero per i tipi della 
Baldini & Castoldi, lascerà la chitarra per 
dedicarsi al puro racconto orale facendosi 
accompagnare da uno strumento classico 
e classicamente teatrale, il violino.
Fiduciosi che possiate gradire le nostre 
proposte vi aspettiamo numerosi. n
Manuele Giannini
Direttore Artistico della Rassegna

Ingresso 10 euro (ridotto 8 euro)
Orario di inizio 21.15
info prevendite: tel. 051.801300
www.teatrodibudrio.com
teatro@comune.budrio.bo.it

rock++ in teatro,
seconda edizione
musica nuova e letteratura nella stagione 2009/2010
del teatro Consorziale

Vasco Brondi, “Le luci della centrale elettrica”, il 26 novembre a Teatro
Alla Magnolia si leggono 
le Memorie di Adriano

Per il sesto anno consecutivo ritorna 
al Centro Sociale La Magnolia, in Via 
Bianchi 31, il Corso di Lettura tenuto 
dalla Professoressa Liliana Stracuzzi. 
Iniziato con la Divina Commedia (3 
anni), continuato con “Il Gattopardo” 
di Tomasi di Lampedusa, ha visto per 
i due anni consecutivi sfilare gli Dei e 
gli eroi del mito greco. Quest’anno, su 
suggerimento caloroso di alcuni dei 
partecipanti, si leggeranno le “Memorie 
di Adriano” di Marguerite Yourcenar: a 
partire del 15 ottobre, tutti i giovedì dal-
le 16.30 alle 18.00.
Per partecipare, basta iscriversi alla 
Magnolia, anche in occasione dell’ini-
zio del corso o alla prima occasione di 
partecipazione.
La quota è di 6 euro
e va pagata interamente anche per
questa ultima tranche dell’anno,
per motivi assicurativi. n
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Roberto Cocchi nasce a Bologna nel 
1950 e si Laurea in Medicina Odon-
toiatrica e si specializza a Napoli in 

Maxilofacciale. Inizia a lavorare all’Ospe-
dale Rizzoli e quindi al Bellaria fino al 1997, 
anno in cui diventa Primario a Cesena. Nel 
1998 torna al Bellaria dove gli è affidata la 
carica di Primario della struttura Comples-
sa di chirurgia maxillo-facciale alla quale 
vengono poi annesse le strutture semplici 
di Odontoiatria e Chirurgia Plastica. 
Cosa recentemente le ha dato più
soddisfazione nel suo lavoro?
Il fatto, abbastanza recente, che dall’Isti-
tuto Berretta, che ora ha sede all’ospe-
dale Maggiore, sia stata trasferita l’attività 
odontoiatrica sulla disabilità. Si tratta infatti 
di un ambiente più protetto, senza barriere 
architettoniche e quindi più idoneo. E’ una 
cosa a cui tengo particolarmente, proprio 
perché me l’hanno chiesto le associazioni. 
E anche perché si tratta di aiutare persone 
in difficoltà. Questo tipo di servizio c’è sem-
pre stato, ma circa quattro anni fa abbiamo 
aperto altri ambulatori dove ci sono due 
medici che operano in anestesia generale 
una volta la settimana. Avremmo bisogno 
di spazi più ampi visto che è l’unico punto 
di riferimento per questi pazienti a Bologna 
e provincia. A novembre festeggeremo con 
un convegno il novantesimo anniversario 
della fondazione del nostro reparto, una 
data importante! Nato per la cura dei feriti 
e dei mutilati di guerra, l’Istituto Berretta è 
stato uno dei primi ospedali della città. La 
nostra attività, contrariamente a quella di 
altri Istituti specialistici bolognesi come il 
Rizzoli, non è molto conosciuta, anche se 

proprio a Bologna è nata la chirurgia maxi-
lo-facciale. E’ una disciplina che si è svilup-
pata e consolidata nel tempo, attingendo a 
piene mani da altre discipline come l’otori-
nolaigoiatria, la chirurgia plastica, l’odonto-
iatria, l’oculistica… Ma alla fine è diventata 
una realtà importante. Questa disciplina si 
occupa fondamentalmente di tre settori: la 
traumatologia delle ossa cranio-facciali; 
l’oncologia del cavo orale e delle ossa ma-
scellari, del collo, delle ghiandole salivari, 
dell’orbita. Si tratta di tumori molto com-
plessi che non sono molto conosciuti ma 
non per questo più rari degli altri. Questo 
settore è completato dalla chirurgia rico-
struttiva microchirurgica. Infine ci interes-
siamo di chirurgia malformativa: pediatrica 
e dell’età evolutiva. E’ un settore in costan-
te evoluzione, che richiede aggiornamenti 
e tecnologie continue.
Ne approfitto di questa sua ultima
affermazione per chiederle cosa ne
pensa del nuovo ospedale di Budrio...
Io credo che i piccoli ospedali debbano 
avere una loro identità perché non si può 
pensare che strutture come quelle di Bu-
drio o Bentivoglio siano in grado di offrire 
di tutto! Io credo che il segreto per il suc-
cesso di questi ospedali più piccoli sia indi-
viduare quello che serve alla popolazione, 
indirizzandoli verso certe patologie ed una 
chirurgia in grado di soddisfare le richie-
ste dei cittadini. Altre patologie possono 
essere seguite in ospedali più grandi, non 
necessariamente migliori, ma diversificati 
nell’offerta dei servizi. Vorrei anche sotto-
lineare che, soprattutto dopo la recente ri-
strutturazione, entrare dentro l’ospedale di 
Budrio ti apre il cuore: entri in una struttu-
ra moderna che ha l’aspetto di una clinica 
privata. Credo che tutto ciò sia molto ras-
sicurante sia per i pazienti che per i loro 
familiari.
Come arrivato a Budrio?
E’ stata una scelta dettata dal cuore. Gi-
rando con mia moglie in moto per trovare 

una casa che ci portasse via dal centro di 
Bologna dove ci sentivamo un po’ soffoca-
re, ci siamo innamorati di questo casolare 
a Vedrana che stiamo mettendo ‘a posto’ 
da oltre dieci anni e che non è mai finito. La 
mia famiglia è comunque di queste parti e 
quindi si è trattato un po’ di un ritorno alle 
origini. Anche i miei figli amano vivere a 
Budrio, basta pensare che un po’ di tempo 
fa, in un contesto un po’ surreale a Vienna 
dentro una pasticceria da favola, mio figlio 
Lorenzo da me sollecitato ad una riflessio-
ne su questo luogo incantevole, mi confes-
sò che lui preferiva essere ‘dalla Terry’ a 
Budrio: un modo molto diretto per dire che 
a casa sua, cioè a Budrio, lui si trova molto 
bene. 
E adesso la domanda più temuta.
E’ Sindaco di Budrio per un giorno,
cosa ci combina...
Infatti me l’aspettavo e allora mi sono pre-
parato! Anzi mi sono anche consultato in 
famiglia...
Una cosa che farei, perché amo Budrio e 
la vorrei simile a tanti piccoli paesi della 
Provenza a cui Budrio non ha niente da in-
vidiare, è un miglior impatto visivo quando 
si arriva da fuori. Questa è una cosa a cui 
all’estero danno molto peso, soprattutto in 
Francia. Hanno proprio una cultura dell’in-
gresso paese. Mi rendo conto che i soldi 
sono quello che sono, che servono per i 
servizi e per altre cose più impellenti. Però, 
quando si arriva da Bologna, attraverso 
la Zenzalino, l’ingresso in paese è un po’ 
triste. Mi piacerebbe abbellirlo, mica con 
opere stratosferiche: basterebbe sempli-
cemente accudire il verde esistente. Leva-
re quelle erbacce alte che danno un sen-
so di abbandono, piantare fiori o cespugli 
fioriti. Piccoli interventi che secondo me 
renderebbero immediato un impatto posi-
tivo con il paese, come peraltro è già stato 
fatto in via Primo Maggio.
La bellezza del centro storico e delle altre 
architetture poi faranno il resto. n

Intervista del mese:
dottor roberto Cocchi
Vorrei Budrio un po’ più francese...
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Ecco al nastro di partenza, per il ter-
zo anno, il ciclo di film proposto 
dalla Consulta Comunale delle As-

sociazioni. Ci saranno alcune novità che 
crediamo possano interessare a molti.
Le proiezioni saranno spostare nella nuo-
vissima sala presente alle Torri dell’Ac-
qua appena inaugurate.
Gli spettatori potranno usufruire di un lo-
cale molto più confortevole, con una mi-
gliore acustica e con il bar.
Tutto questo nasce dalla collaborazione 
tra Amministrazione comunale, Fonda-
zione Cocchi e Consulta.
Si è voluto inoltre selezionare titoli di film 
di qualità e che comunque possano su-
scitare un ampio interesse.
Il costo del biglietto di 2,5 euro è stato in-
trodotto per poter coprire le spese vive di 
gestione dei locali.

calendario ottobre-dicembre
l Venerdì 23 Ottobre
 la classe di Laurent Cantent

l Venerdì 30 Ottobre
 miracolo a sant’anna di Spike Lee

l Venerdì 6 Novembre
 l’ospite inatteso di Thomas McCarthy

l Venerdì 20 Novembre
 Gran torino di Clint Eastwood

l Venerdì 18 Dicembre
 il bambino con il pigiama a righe
 di M. Herman n

Cinema alle torri
Appuntamento alle torri dell’Acqua - Via Benni 1 - ore 21.00

Trent’anni tondi tondi sono passati da 
quel lontano 1979, ed eccoli qui  di nuo-
vo insieme. Sono gli allievi dell’allora 

3a B delle Scuole Medie  di Budrio che il 25 
settembre scorso si sono ritrovati davanti ad 
una pizza per raccontarsi com’è andata, come 
sta andando... Uno di loro, Gabriele, ha notato 
per caso quest’estate la cifra tonda del tren-
tennale ed ha avuto l’idea di coinvolgere due 
dei vecchi amici, Lorenza e Michele, nell’orga-
nizzazione di questa rimpatriata. Per ritrova-
re veramente tutti tutti tutti, i tre si sono mossi 
in ogni direzione senza risparmiarsi ispezioni 
notturne ai campanelli dei condomini di allora, 
varie telefonate a più di un omonimo dei vec-
chi compagni, un paio di buffe brutte figure e 
perfino qualche strappo alle regole della pri-
vacy. Ma alla fine tutti tranne uno erano stati 
recuperati e invitati, e la più lontana è venuta 
appositamente dalla provincia di Trento. La se-
rata è volata tra vecchi ricordi, aggiornamenti, 
racconti e confronti fra le foto di allora che mol-
ti avevano portato con sé. Dell’unico di cui si 
erano perse le tracce una di loro aveva notizie 
e così il gruppo è potenzialmente di nuovo al 
completo per una prossima occasione. Ecco, 
in rigoroso ordine alfabetico, l’elenco degli al-
lievi del 1979, quasi tutti presenti nella foto di 
allora con il professor Zanetti di matematica. 
Se qualcuno vuol divertirsi a riconoscere i pre-
senti nella seconda foto…n

Io c’ero... tu c’eri...
noi ci siamo!

1979

2009
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diario di bordo budriese:
mostra fotografica 8e1/2
Una serata di successo, con oltre 300 giovani visitatori

Che serata…che serata!!! Un via vai 
di gente inatteso, le bevande che 
cominciano a scarseggiare e i burat-

tini della Consulta delle Donne che ci osser-
vano. Vedono il nostro successo, vedono 
le oltre trecento persone che sono venute 
a vedere le nostre “modeste” foto, i nostri 
punti di vista e la piccola magia che abbia-
mo creato per questa serata. Che spetta-
colo di luci e colori, quante chiacchiere e 
quante gaffe. Forse la tensione accumula-
ta, forse l’essere su di giri nel vedere che la 
tua creatura finalmente ha preso vita. Ora 
si va a smontare, ma si spera e si crede che 
questa bella, bellissima avventura possa ri-
petersi. Grazie ai “miei” fantastici 8e1/2, 
che hanno creduto insieme a me alla buo-
na riuscita di questa avventura. Grazie alla 
mia Cugy, senza la quale moltissime cose 
non si sarebbero potute realizzare. Grazie 
alla dott.ssa Lorella Grossi, che senza pen-
sarci due volte ci ha dato una sala perfetta 
in cui poter esporre e tutto il sostegno di cui 
avevamo bisogno. E grazie -last but not le-
ast- all’Assessore Giulio Pierini, che ha cre-
duto nella nostra iniziativa. n
Marilisa Mainardi
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Il Comune di Budrio
per la pace

E’ in pieno svolgimento il campiona-
to di serie D, con il Mezzolara in-
serito nel girone D, unanimemente 

definito il più difficile di tutta la categoria. 
Per capire il perché di questa definizione, 
basta dare uno sguardo al gruppo delle 
squadre, dove spicca la grande novità il 
Pisa. I toscani, ricordiamo che solo due 
anni fa si giocarono la promozione in se-
rie A col Bologna, dopo varie vicissitudini 
e dissesti finanziari, si ritrovano a giocare 
in D. altre compagini dal passato glorio-
so come il Rovigo, che torna dopo anni 
di professionismo, ed il Carpi più che mai 
ambizioso. Livello molto alto per un cam-
pionato difficile, ma proprio per questo 
ancor più stimolante, che il Mezzolara af-
fronta con le armi di sempre: entusiasmo, 
grinta, e tutti insieme al grido di “Boia chi 
molla”!!. Ci sarà da soffrire, ma quando 

mezzolara Calcio:
Girone infernale!!!

mai è stato diverso. Ricordiamo sempre 
che il Mezzolara Calcio non è solo prima 
squadra; in totale sono 13 le squadre re-
golarmente iscritte ai vari campionati, che 
dalla scuola calcio in avanti coprono tutte 
le fasce di età, con un numero di tesserati 
in continua crescita. 
l Serie D
l Juniores Nazionale
l Allievi Regionali
l Giovanissini Regionali
l Giovanissimi Provinciali
l Esordienti 
l Pulcini
l Scuola Calcio 
l Terza Categoria

tutte le informazioni le trovate
sul sito ufficiale:
www.mezzolaracalcio.it n


